
 

 

Ai Consigli degli Ordini degli Architetti,  
Pianificatori, Paesaggisti  e Conservatori 

LORO SEDI 

 

Oggetto: premi Festa dell'Architetto 2014 
 

 Si comunica che in occasione della cerimonia conclusiva dei premi banditi in 
occasione della Festa dell'Architetto 2014, Architetto italiano, Giovane talento 
dell'architettura italiana, Raffaele Sirica - start up giovani professionisti, è stato 
edito un catalogo che si allega alla presente circolare; lo stesso è inoltre che è 
scaricabile al link  
 
http://www.awn.it/component/attachments/download/483 
 
 La copia cartacea verrà consegnata agli Ordini in occasione della prossima 
Conferenza; chi volesse ritirarla di persona può comunque rivolgersi direttamente 
alla segreteria del CNAPPC. Si anticipa che nelle prossime settimane lo stesso 
materiale verrà reso disponibile, unitamente a quello della Festa dell'Architetto 
2013, in formato digitale (circa 30 pannelli 100x200) per eventuali mostre o 
iniziative che gli Ordini volessero realizzare a livello locale; rispetto a tale iniziativa 
a breve verranno fornite ulteriori specifiche informazioni. 
 

Il prossimo numero della rivista digitale L'Architetto riporterà un ampio 
servizio sull'iniziativa dello scorso 27 gennaio; al link  

https://www.youtube.com/watch?v=4KeKQA2lQdo&feature=youtu.be è inoltre 
visibile il servizio che il TG1 ha dedicato all'evento. 
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Premiare il lavoro e le opere degli Studi di architettura italiana 

Mai come nel 2014 l’architettura italiana è stata colpita dal disastro 
economico globale e dall’insipienza politica nazionale, riducendola 

Eppure la capacità di progettare il presente ed il futuro sono l’unica 
possibilità che ha l’Italia di uscire da questo pantano di decrescita 
molto infelice, rimettendo la trasformazione delle nostre città 
e il miglioramento della qualità dell’habitat al centro delle politiche 

La crescita del disagio sociale delle periferie, gli ulteriori scandali 
nei lavori pubblici, l’emarginazione progressiva delle città che non 
sono connesse alle reti infrastrutturali dimostrano che l’architettura, 
l’urbanistica, il progetto del paesaggio e la valorizzazione dei beni 
culturali non sono attività meramente intellettuali di una casta 
di sognatori, bensì politica attiva e fattiva, che molti altri Paesi 

Per questo, con il Premio Architetto Italiano dell’Anno, il Premio Giovane Talento 
e il Premio Sirica
che progetti belli e realizzabili, assieme ad una capacità professionale 
elevata, cambiano lo spazio ma anche e soprattutto la vita quotidiana 

Ci illudiamo così che chi ha le responsabilità di decidere veda, progetti 
e realizzazioni alla mano, che esiste un’Italia migliore, fatta anche 
da architetti capaci di impegnare la loro intelligenza tecnica e il loro 

Per le medesime ragioni gli Architetti Onorari 2014 – Ada Lucia 
De Cesaris, Philippe Daverio ed Ermete Realacci – rappresentano bene, 
nei diversi ruoli, il mondo di coloro che credono che il nostro mestiere 
sia indispensabile all’Italia, premiando e promuovendo la bellezza, 

Progettare il presente e il futuro
Leopoldo Freyrie
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La seconda edizione dei premi Architetto Italiano e Giovane Talento 
dell’architettura italiana ha evidenziato alcune questioni di fondo 
che compongono l’ineludibile quadro di riferimento con il quale, oggi 

La necessità di promuovere con atti concreti, ostinatamente richiesti 
da Ordini professionali e architetti, una seria e coerente cultura 
progettuale non deriva da alcuna richiesta corporativa ma dalla 

anche a livello politico e economico, derivano dalla diffusa carenza, 

culturali, del territorio non deriva soltanto dall’imprescindibile presenza 
e azione di cittadini consapevoli, professionisti preparati, imprenditori 

In tal senso la mancanza di una visione complessiva nelle politiche 
di sviluppo e gestione del territorio, più o meno a tutte le scale, 
ha determinato una serie di problemi che, come ben sappiamo, spaziano 
dalla mancata gestione della sicurezza idrogeologica alla produzioni 
di leggi che non consentono un corretto rinnovo edilizio, dall’assenza 
di una legge sulla qualità architettonica all’assenza di politiche in materia 
di concorsi per arrivare a legislazioni di settore, in materia di edilizia 

In questo contesto, pesantemente penalizzato da una prolungata crisi 
economica che ha avuto devastanti ripercussioni sul mondo delle 
costruzioni, non è sempre facile trovare motivi di ottimismo e intravedere 

Per restare al contesto nazionale l’elevatissimo numero di progettisti, 
un mercato edilizio e professionale più che dimezzato in pochi anni 

Nonostante una complessiva e avvilente incapacità del Sistema 

Cultura progettuale
Simone Cola
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Paese di valorizzare quelle risorse che sono connaturate alla propria 
storia, investendo sulla qualità progettuale, l’Italia, fortunatamente, 
continua a produrre professionisti preparati e consapevoli che lottano 
quotidianamente per affermare un’idea civile del proprio mestiere quale 

In tal senso i progettisti e i progetti premiati e segnalati dai Premi attestano 

Il lavoro svolto dai colleghi e documentato da questo catalogo costituisce 
la testimonianza di come l’investimento effettuato in progetti di qualità, 
visti non come espressioni di episodici e irripetibili talenti ma quale esito 
di processi consapevoli, trovi immediato riscontro nel miglioramento nei 

A conferma di quanto già riscontrato nella prima edizione dei Premi, 
appare peraltro crescente il numero di architetti, soprattutto giovani, 
che trovano le proprie prime occasioni di affermazione professionale 
in altre nazioni, in particolare europee, ove l’architettura è ancora 

concorsuali capaci di valorizzare, in primo luogo, le capacità dei progettisti 
e sostanziare un’idea di architettura quale strumento collettivo 

L’auspicio è che al di là delle restrizioni imposte dalle contingenze 
economiche, troppo spesso utilizzate, tanto dai committenti pubblici 

comprendere, una volta per tutte, come ogni tipo di sviluppo politico, 
economico, sociale e territoriale necessiti, a monte, l’assunzione della 

In tal senso i premi Architetto Italiano, Giovane Talento dell’architettura italiana, 
Architetto onorario e Raffaele Sirica/start up giovani professionisti, vogliono 
dare un contributo per valorizzare e promuovere le grandi capacità, 
intelligenze, risorse e competenze che caratterizzano, nonostante tutto, 
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con Raffaele Sirica Presidente (dal 1997 al 2009), cui questo Premio 

prioritario l’impegno per il miglioramento della qualità dell’architettura 

Nel 2010, con la prima edizione, il Premio era incentrato 
sul fondamentale tema della sicurezza dell’abitare, intesa non solo 
esclusivamente per gli aspetti strettamente legati alla staticità antisismica, 
ma in generale legati alla “casa sicura” perché realizzata con tutti i criteri 
oggi più che mai affermati, che riguardano i vari aspetti della sostenibilità 

Con la seconda edizione del 2012 al tema della sicurezza i contributi 
richiesti ai partecipanti sono stati indirizzati verso le realizzazioni 

Questo nuovo atteggiamento culturale applicato ai temi della realtà 
territoriale, legato al fare del progetto acquista maggiore importanza 
oggi: tempo in cui i destini delle città e dell’architettura sono direttamente 

necessità di ritornare a progettare il costruito, i luoghi e le architetture 
della città con una nuova idea di contemporaneità, riciclando, riportando 
a nuova vita ciò che già c’è senza intaccare ciò che resta della risorsa più 

Per la terza edizione – l’odierna del 2014, trattandosi di un premio 

di dare maggiore notorietà e risalto al Premio, comprenderlo nella Festa 

Premio Raffaele Sirica 2014/Start up giovani professionisti, ai più giovani 
colleghi per incentivare il loro sviluppo professionale in un momento 

Premio Raffaele Sirica / 
Start up giovani professionisti
Domenico Podestà
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Questo premio ha il pregio di fotografare il lavoro degli architetti italiani, 

Emerge in maniera evidente la quasi totale mancanza della committenza 

Perché è importante la committenza pubblica? 
Perché è solo attraverso i temi d’interesse pubblico che nascono 

Molto della nostra storia la dobbiamo proprio all’iniziativa pubblica 
che dovrebbe dare l’esempio sulla qualità dell’architettura, 

Ed è in quel contesto che l’architettura può dare una risposta 

Ci sono delle eccezioni, che vanno menzionate per qualità e impegno, 
come ad esempio il museo MUST e l’iniziativa di “Bella Fuori” 

Non a caso i giovani architetti premiati realizzano opere sobrie fuori 
dallo schema della stravaganza o del simbolismo e affermano un 
linguaggio semplice e urbano, rafforzato dal ruolo collettivo di quelle 

Per quanto il libero mercato sia una conquista e sia diventato l’attore 
principale delle trasformazioni urbane, emerge la rinuncia dello stato, 

Non vista solo come business ma come valore culturale e sociale 

Non ci sarà politica sulla competitività delle città senza un forte 

dire solo musei ma scuole, biblioteche centri per i giovani, palestre, 

Il Premio l’Architetto dell’anno
Mario Cucinella
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Senza un forte investimento pubblico sulla rigenerazione urbana 
per migliorare la qualità della città, per ridare una giusta dignità 

Affermano il rapporto tra l’architettura e i valori fondamentali del fare 
il nostro mestiere: etica, rispetto, attenzione alle persone e ai contesti, 
uso sostenibile delle risorse, qualità ed utilità dello spazio e introducono 

Molti giovani si affacciano a questa professione con entusiasmo e talento 
ma è necessario che si creino le condizioni e le opportunità perché 

più concorsi, soprattutto trasparenti, con le forme più adatte anche 

Il nostro è un mestiere antico come il mondo ma che in questi ultimi 
tempi si è fatto più complesso e ha bisogno di un nuovo pensiero critico 

Umberto Eco in una delle sue “bustine di minerva” parla del ruolo 
della cultura umanistica, della necessità di continuare a studiare i classici 

E termina: “una formazione umanistica consente di immaginare 
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TAMASSOCIATI 
PREMIO 
ARCHITETTO ITALIANO 
2014

Il riconoscimento è stato assegnato allo studio Tamassociati -
zato la capacità dello studio di valorizzare una dimensione etica della professione rea-
lizzando, attraverso un approccio rigoroso e un linguaggio sempre controllato, dei pro-
getti di architettura di qualità non sono in Italia ma anche, e soprattutto, in situazioni 
di particolare disagio, spesso caratterizzate da condizioni estreme causate da guerre, 

¶ Le opere di Tamassociati pensate per contesti particolari, dal 
Sudan al Darfur alla Sierra Leone, hanno sempre cercato di risolvere le peculiari e 
stringenti questioni funzionali poste dall’architettura d’emergenza, caratterizzata da 
precisi limiti di budget e tecnologie, attraverso la creazione di spazi di qualità posti 

¶ In tali lavori lo studio ha dimostrato una grande capacità di 
tradurre concretamente le proprie capacità tecniche, disciplinari e operative in opere 

¶ L’affermazione dobbiamo 
tornare a fare architettura dimostrando la sua capacità di raccontare con pochi elementi, pochi segni e 
poche risorse. Un buon progetto può dire che anche nell’emergenza il bello deve essere parte del nostro 
quotidiano riassume lo spirito dello studio Tamassociati che, nel 2013, ha vinto anche il 

progettato da Scape a seguito della vittoria del concorso a inviti promosso dal Co-
¶ 

dei progettisti nel controllare un progetto articolato che si caratterizza, oltre che per la 
rilevante funzione sociale in un contesto periferico, dal fattivo dialogo instaurato con 

¶ Lo studio Scape ha sede a Roma e Parigi e nei suoi primi dieci anni di 

premiato in Francia con l’inserimento nei Nouveaux Albums des Jeunes Architectes editi dal 
¶ 

importante che ogni due anni viene conferito a studi di under35 premiando non ciò 
che si è già costruito ma dando un valore ai progetti e alle proposte culturali, a ciò che 

*
MAB Arquitectura e LAPS 
Parigi, Lorenzo Guzzini Andrea Morana e Luana Rao 

SCAPE 
PREMIO GIOVANE 
TALENTO 
DELL’ARCHITETTURA 
ITALIANA 2014
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partecipazione e per l’elevata qualità media delle candidature proposte per 

costituiscono un importante segnale e dimostrano la vitalità 
di numerosi professionisti italiani, la qualità complessiva dell’architettura italiana 
ed anche la presenza di alcuni committenti capaci di riconoscere 

dell’Architettura Italiana, alla seconda edizione, descrivono un panorama 
multiforme con poche eccellenze legate a incarichi pubblici, realizzati soprattutto 
all’estero, qualche rara brillante committenza privata, e numerose esperienze 

catalogo rappresentano una selezione delle candidature pervenute per i premi 
e rappresentano una risposta professionale alla situazione attuale dove una classe 
di progettisti agisce districandosi tra intoppi burocratici, normative farraginose, 

Mario Cucinella
Presidente

Fabrizio Barozzi
Premio Giovane Talento dell’Architettura Italiana 2013

Nicola Di Battista
Direttore Domus

Francesco Fresa - Piuarch
Premio Architetto Italiano 2013

Paolo Malara
rappresentante della Conferenza degli Ordini degli Architetti PPC

Luciana Ravanel 
Ante Prima Consultants

Simone Cola 
Consigliere CNAPPC
Giuria Premio Architetto Italiano e Premio Giovane Talento 

Domenico Podestà 
Consigliere CNAPPC
Giuria Premio Raffaele Sirica

La Segreteria Organizzativa del premio Architetto Italiano 2014 

La Segreteria Organizzativa del premio Raffaele Sirica 2014 / Start up giovani 
professionisti è stata curata da Nico Podestà (Consigliere CNAPPC) con 

i componenti e il personale del Consiglio Nazionale Architetti PPC, i colleghi 
che hanno effettuato segnalazioni, quelli che si sono candidati, i soggetti 
e le istituzioni che hanno promosso l’iniziativa, le persone che, in modi diversi, 
hanno reso possibile questo evento teso a promuovere e premiare la qualità 
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Premio Architetto Italiano 2014

tamassociati

Tamassociati è uno studio professionale attivo nei campi dell’architettura 
sostenibile, dell’urbanistica, della progettazione del paesaggio, 

di ricerca architettonica nell’ambito dell’Associazione Utopica European 

Tamassociati si basa su un’idea concreta: coniugare impegno civile e professione. 
È uno studio tecnico e creativo a servizio delle istituzioni pubbliche, 

Lo studio è tra i protagonisti planetari del Social Design, e fa della 
eco-semplicità la sostanza del proprio approccio, ormai noto a livello 

Abbraccia un’idea aperta e partecipativa del mestiere dell’architetto, 
messa in pratica in 15 anni di attività in progetti di natura diversa: dagli spazi 
pubblici alla cooperazione internazionale, dall’abitare solidale alla comunicazione sociale.
Numerosi i premi e i riconoscimenti: nel 2013 ha ottenuto il premio Aga 
Khan per l’architettura per l’eccellenza rappresentata dal Centro Salam 
di cardiochirurgia in Sudan, il premio internazionale Ius-Capocchin per la 
realizzazione dell’ospedale pediatrico più sostenibile al mondo (Port Sudan) 
e il Curry Stone Design Prize per l’insieme della sostenibilità (sociale 

Nel 2014 ha vinto la sezione Building dello Zumtobel Group Award per 
l’innovazione e la sostenibilità rappresentate dall’ospedale pediatrico 

Attualmente Tamassociati prosegue la decennale collaborazione con la 
ong Emergency, e dopo la realizzazione di strutture ospedaliere in Sudan, 
Sierra Leone, Repubblica Centrafricana, ora sta seguendo nuovi progetti in 

A livello internazionale, Tamassociati sta realizzando la scuola di cinema 
della nota regista Mira Nair in Uganda e ha iniziato le operazioni preliminari 

In Italia dal 2010 Tamassociati promuove e sviluppa interventi residenziali 

Massimo Lepore, Raul Pantaleo e Simone Sfriso
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La clinica è situata in una zona periferica della città 

portuale di Port Sudan, un inurbamento molto importante 

per tutto il Sudan perché unico accesso al mare di tutta 

l’area. Negli ultimi anni l’area ha avuto un enorme sviluppo 

demografico portando in poco tempo il numero di abitanti 

dai trentamila di inizio millennio ai quasi cinquecentomila 

del 2007. L’edificio è situato nella zona di espansione 

a Nord Ovest del porto, in un ampio spazio desertico tra 

due insediamenti abitativi fatti di baracche e di case 

in terra cruda; un area molto povera in cui sono stati 

concentrati tutti i profughi sparsi nel resto della città, 

una sorta di “nuova città” nella città. 

Questa clinica è uno dei pochi avamposti sanitari di questa 

ampia area capace di fornire assistenza sanitaria gratuita 

ai bambini della zona. 

È un edificio molto semplice che ha fatto propri i principi 

insediativi della casa araba minimizzando le facciate 

esposte al sole e optato per una conformazione cava 

dello spazio in perfetta sintonia con i sistemi costruttivi 

tradizionali. Le strutture portanti, in laterizio prodotto 

localmente, sono di grande spessore, per la copertura 

principale si è optato per il sistema comunemente usato 

in Sudan negli anni passati realizzato in voltine ribassate 

in laterizio denominate jagharsch (da harsch, che in arabo 

significa arco) protetta dall’irraggiamento diretto del 

sole con un contro-tetto in lamiera che, oltre ad isolare 

termicamente la copertura in jagharsch, crea una camera 

d’aria ventilata tra le due strutture. La clinica utilizza un 

sistema di ventilazione naturale tipo Badgir (ispirato ai 

sistemi tradizionali iraniani)- integrato ad un sistema di 

raffrescamento meccanico ottenuto da “water cooler” 

di tipo industriale. Ma il progetto si pone anche al centro 

di una sorta di polo di rivitalizzazione sociale della zona 

caratterizzato dalla “piazza/giardino”. Lo potremmo 

definire un “giardino pediatrico”, dove il verde (irrigato 

dal sistema di depurazione delle acque reflue) rappresenta 

il vero catalizzatore sociale di tutta l’area ma anche una 

sorta di elemento di cura in sé. 

Il Centro Pediatricodi Emergency / Emergency Ngo / Port Sudan, Sudan/ 2011-2012
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Il Centro Pediatrico di Emergency 

Committente

EMERGENCY Ngo

Progetto architettonico ed esecutivo 

tamassociati 

Coordinamento 

Rossella Miccio

Pietro Parrino

Progetto Impiantistico

Climosfera

Consulente strutturale

Ingeco

Responsabili di cantiere

Roberto Crestan

Impresa costituita

Autocostruzione

Superficie totale coperta

780 mq

Superficie totale lotto

5000 mq

Costo totale 

1.100.000 euro

Inizio lavori 

giugno 2011 

Fine lavori 

maggio 2012

Foto

Massimo Grimaldi
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L’idea di progetto è nata quasi per caso guardando 

la montagna di container parcheggiati intorno al cantiere 

durante la costruzione dell’ospedale Salam. Inoltre 

nell’interporto di Soba, a pochi chilometri dell’ospedale, 

si trovavano centinaia di container che stavano andando 

in disuso, montagne di ferro che sarebbero rimasti 

a deturpare il paesaggio in attesa di diventare rottami 

inutilizzabili. La sfida di trasformare questi cassoni in ferro 

ormai distrutti in case del personale medico proveniente 

da tutto il mondo ci è sembrata la scelta più razionale. 

Il compound è sorto a poche centinaia di metri all’ospedale 

di Emergency, si sviluppa a corte con affaccio sul fiume Nilo 

in un splendido parco di manghi ed è composto da 

95 container da 20 piedi (6 metri) adibiti a residenza e 

7 container da 40 piedi adibiti a caffetteria e servizi. 

Ogni alloggio ha dimensioni di 20mq ed è composto 

da un container da 20 piedi e mezzo con un bagno e una 

piccola veranda che affaccia sul giardino. 

Nella fase di progetto grande attenzione è stata dedicata 

all’isolamento ed ai consumi. I container sono coibentati 

con un sistema a cipolla composto dall’interno con pannelli 

isolanti da 5 cm e una pelle esterna composta 

da un controtetto ventilato metallico e un sistema di frangisole 

in bambù che fanno si che i container non vengano mai 

irraggiati direttamente dal sole. 

In quest’ottica l’immobilizzazione dei cento container 

ha assunto un valore simbolico di ripensamento costruttivo 

al nostro sistema di consumo e di trasporto. Per costruttivo 

intendiamo il fatto che non si rifiuta in toto l’idea di sviluppo 

e di globalizzazione ma la sia voluto affrontare in modo 

responsabile. Noi lo abbiamo voluto fare compensando 

le emissioni di CO2 e riutilizzando i contenitori 

in rottamazione. Tutto questo a servizio dei medici 

che svolgono il loro compito fondamentale nel progetto 

del centro di cardiochirurgia di EMERGENCY.

Container Medical Compound For The Salam Hospital / Emergency Ngo / Soba, Khartoum, Sudan / 2007-2009
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Container Medical Compound

Committente

EMERGENCY Ngo

Progetto architettonico 

ed esecutivo tamassociati

Coordinamento

Rossella Miccio

Pietro Parrino

Progetto Impiantistico

Nicola Zoppi

Consulente strutturale

Ingeco

Responsabili di cantiere

Roberto Crestan

Alessandro Tamai

Claudio Gatti

Impresa costituita

ISNAD Sudan

Superficie lotto 

8663 mq

Totale superficie coperta

2310 mq

Costo totale 

1.260.100 euro

Inizio lavori 

giugno 2007 

Fine lavori 

maggio 2009

Foto 

Raul Pantaleo
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Il padiglione di meditazione è parte integrante del Centro 

di Cardiochirurgia “Salam” realizzato in Sudan per conto 

dell’organizzazione umanitaria EMERGENCY ong. 

Quando ci siamo trovati a dover pensare ad un luogo 

che ospitasse la preghiera, com’è consuetudine avvenga 

in qualunque luogo di cura, ci siamo dovuti confrontare 

con questo difficile dilemma: pensare uno spazio che potesse 

ospitare la complessità spirituale che alberga 

in questo paese. Il Sudan è un paese che nel corso degli 

ultimi vent’anni è stato flagellato da numerose guerre inter-

etniche ma soprattutto inter-religiose.

La scelta è stata quella di non privilegiare alcuna forma 

di culto ma di creare uno spazio capace di ospitare 

la preghiera e meditazione di tutte le fedi.

L’esterno è dominato dalla grande vasca d’acqua, carica 

di significati simbolici in questa zona subsahariana. 

L’acqua è prelevata dal vicino fiume Nilo e poi reimpiegata 

per l’irrigazione delle aree verdi dell’ospedale. 

La vasca crea un distacco spirituale tra macrocosmo esterno 

dell’ospedale/mondo e microcosmo, ventrale, dell’edificio 

formato da due cubi bianchi sfalsati e comunicanti 

con copertura semitrasparente realizzata con le anime 

di foglie di palma. Gli interni dei due cubi sono 

caratterizzati dalla presenza di due alberi che rendono 

questi spazi contemporaneamente sacri ma anche profani 

per la presenza di un elemento naturale all’interno di uno 

spazio artificiale. Abbiamo dovuto, ovviamente, confrontarci 

con la religione musulmana che è la fede professata dalla 

maggioranza dei Sudanesi e con le regole imposte da 

questo culto (le abluzioni, la separazione uomini donne) 

ma abbiamo calato queste regole in un contesto straniante 

che non le rendesse dominanti. La cosa è stata possibile 

occultando tutti i simboli e gli elementi religiosi 

che potessero essere ricondotti ad un’unica religione. 

Ad esempio lo spazio per le abluzioni non è altro che uno 

spruzzo d’acqua più alto che, prima dell’ingresso, permette 

il lavaggio ma che non ha alcuna connotazione religiosa 

e che viene percepito come un elemento della vasca d’acqua.

Padiglione di meditazione e preghiera / Emergency Ngo / Soba, Khartoum, Sudan / 2006-2008
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Padiglione di meditazione e preghiera

 

Committente

EMERGENCY onlus

Progetto architettonico ed esecutivo

tamassociati

Responsabili di cantiere

Roberto Crestan

Impresa costituita

Autocostruzione

Costo totale 

20.000 euro

Inizio lavori 

aprile 2006 

Fine lavori 

maggio 2008

Foto

Marcello Bonfanti

AKAA/ Cemal Emden
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Il progetto per la sede centrale di Banca Popolare Etica consiste 

nel restauro di due palazzine in stile liberty, la realizzazione 

di due edifici di collegamento in legno, ed un area a verde pubblico. 

L’intervento segue i più rigorosi criteri  di bioarchitettura imposti 

da Casa Clima con l’obiettivo di creare un edificio esemplare 

per quanto riguarda il consumo energetico, le emissioni nocive 

e l’impatto sociale.

Il progetto consiste in due insediamenti 

sperimentali di co-housing nella provincia 

di Bologna e in quella di Treviso, ideati, proposti 

e realizzati dal team e già divenuti casi-studio 

da parte degli osservatori internazionali.

Sul fronte del recupero industriale, TAM ha 

riqualificato e trasformato un capannone dismesso 

in scuola professionale. L’intervento èstato svolto 

con innovativi metodi di riuso,  “ri-naturalizzando” 

l’edificio ed inserendolo nell’ambiente circostante.

Banca Popolare Etica  / Italia / 2011-2014

Nuovi modi di abitare / provincia di Bologna 

e di Treviso / Italia / 2014

Riuso e naturalizzazione industriale / Italia / 2014
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È in fase di costruzione la sede 

della ONG Maisha in Uganda, voluta 

dalla regista Mira Nair per promuovere 

il cinema nel continente africano. 

Il Maisha Film Garden poggerà su una 

collina nei dintorni di Kampala che 

si affaccia sul Lago Vittoria, e ospiterà 

la scuola di cinema e un parco pubblico 

con cinema all’aperto, spazi 

di formazione e percorsi artistici.

Nel 2015 comincierà la prima fase di costruzione partecipata 

di un eco-villaggio in Senegal che si concretizzerà 

nella realizzazione di un sistema-villaggio autosufficiente 

dal punto di vista idrico (con sistemi di recupero di acqua piovana), 

energetico (pannelli fotovoltaici) e sarà dotato di un orto comune 

per l’autoproduzione di frutta e verdura.

Con Mira Nair per il Maisha Film Garden / 

Uganda / 2014-2015

La proposta africana per la eco-modernità / 

Senegal / 2015-2018
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Premio Giovane Talento dell’Architettura Italiana 2014

Ludovica Di Falco, Francesco Marinelli, 
Paolo Mezzalama, Alessandro Cambi

SCAPE è uno studio di architettura italiano con sede in Roma e Parigi che ha 

Nata nel maggio 2002 da un’idea di Ludovica Di Falco, Francesco Marinelli e 

Sin dalla sua apertura, SCAPE si orienta verso il mercato italiano ed estero 
partecipando a numerosissimi concorsi di progettazione sia in territorio 

La parola SCAPE fa riferimento ad una nozione estensiva di paesaggio, 

di SCAPE è la determinazione a voler recuperare la tradizione italiana 

differenti e che coinvolge per l’appunto le varie le varie accezioni di paesaggio: 

Per raggiungere i propri obiettivi SCAPE si è dotata dei più sofisticati strumenti 

digitale si traduce principalmente con l’adozione, 4 anni fà, della filosofia BIM 

SCAPE si è distinta in questi anni in numerosi concorsi nazionali ed 

Nel 2010 ha ricevuto il premio “Romarchitettura 4” per la migliore opera 

Nel 2013 il “LEAF AWARD” per il miglior progetto in corso, il Museo 

“Bar e Ristoranti d’Autore” per il progetto Bancovino ed il premio 

2002. Da un’idea di Ludovica Di 

Falco, Francesco Marinelli e Paolo 

Mezzalama nasce lo studio.

2004. Viene costituita la società 

SCAPE spa.

2005. Alessandro Cambi aderisce 

come quarto socio.

2008. Apertura  della sede 

parigina  e conseguente 

costituzione della

società Offscape sas, 

nel 2013.

Oggi SCAPE lavora principalmente 

in Italia, Francia e Svizzera.

SCAPE
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Centro Sportivo 

ZAC des Lilas, Parigi 

Descrizione progetto 

Centro Sportivo 

(palestra, spazio arrampicata, 

sala dojo e danza, 

aree sportive esterne), 

Spazio Giovani 

e Centro psicopedagogico 

Luogo

Rue Paul Meurice, ZAC des Lilas, Parigi 

(France) 

Committente

Comune di Parigi – Direzione 

del Patrimonio e dell’Architettura

Equipe di progetto

Architettura 

SCAPE

Struttura, impianti, economia 

LGX Ingénierie

Consulente Sviluppo Sostenibile 

Franck Boutté Consultants

Acustica

ALTIA

L’edificio, di 3.800 mq, è situato vicino al limite sud della 

ZAC (zone d’aménagement concerté) della Porte des Lilas 

di Parigi, che ha tra i suoi obiettivi principali quello di 

modificare i rapporti tra il territorio della città all’interno 

del Boulevard Périphérique e i comuni limitrofi.

Tra le sue funzioni: un centro sportivo (palestra, spazio 

arrampicata, sala polivalente, terreni sportivi esterni); 

uno spazio giovani (sale di prova musicale, sale polivalenti); 

un centro psicopedagogico –CAPP (uffici e sale 

di psicomotricità).

I tre principi base che regolano il progetto sono: 

sfruttamento dello spazio vuoto; ideazione di un sistema 

che garantisca la continuità tra il quartiere e i suoi servizi; 

definizione di un edificio compatto e unitario che conservi 

l’autonomia delle sue funzioni.

Al suo interno, l’edificio è un sistema vivo, dove, nel rispetto 

delle regole e delle esigenze di intimità proprie ad ogni 

attività, si è voluto creare un dispositivo di relazioni visive 

ricco e vario. 

La sala della palestra è il cuore del progetto: mette in 

relazione i terreni sportivi esterni e il giardino da un lato, 

e la grande hall d’ingresso con lo spazio di arrampicata 

dall’altro.

Lo scopo è di creare un’atmosfera positiva, dove si 

percepisca l’energia della pratica sportiva, restando protetti 

dalle interferenze acustiche e visive.

Centro sportivo / Parigi, Francia / 2011-2014

Consulente Cantiere

Alain Le-Bahl, Delphine Campi

Consulente Landscape

GSA – Antonio Stignani

Incarico

Completo 

(progetto e direzione lavori)

Classe energetica

Plan Climat Ville de Paris 

(50kwh/m2)

TIming

2011-2014

Dati progetto

Superficie lorda

3.800 mq

SLP

3.186 mq

Budget

10.100.000 ¤ 

Credit Foto

Francesco Mattuzzi
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Progetto 

Uffici e Commercio, Lotto O9 

ZAC Clichy Batignolles

Luogo

Zac Clichy Batignolles 75017, 

Parigi (France)

Committente

Bouygues Immobilier 

(promotore)

Caisse des dépôts 

et consignations 

(investitore)

Equipe di progetto

Architettura

SCAPE 

con Baumschlager Eberle

Strutture

SCYNA 4

Impianti

Barbanel

Facciata

ARCORA 

Timing

2013-2016

Dati progetto

Superficie lorda

17.000 mq

Budget

31.700.000,00 euro

L’edificio per uffici si installa sul lotto 09 della la ZAC 

Clichy-Batignolles a Parigi su una infrastruttura 

di copertura dei binari dell’azienda ferroviaria francese 

SNCF; si inserisce quindi in un contesto urbano articolato: 

aperto sui binari e solido sul fronte strada. La volumetria 

è formata da 3 ali caratterizzate da orientamenti differenti, 

una verso la Tour Eiffel, l’altra verso la collina 

di Montmartre e l’ultima verso il futuro palazzo di giustizia 

di Renzo Piano. Questa triplice orientazione permettere 

di ottenere una grande flessibilità degli usi nel tempo, 

le tre ali infatti potranno appartenere a uno, due o tre 

utilizzatori. Ogni ala gode di una grande finestra urbana 

che inquadra la vista sulla città ed è dotata di uno spazio a 

doppia altezza a fruizione degli utilizzatori.

Clichy-Batignolles / Parigi, Francia /w 2013
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Progetto 

MEIS - Museo Nazionale 

dell’Ebraismo Italiano 

e della Shoah

Luogo

Ferrara (Italia) 

Committente

Ministero per i beni culturali 

e paesaggistici dell’Emilia 

Romagna

Equipe di progetto

Architettura

SCAPE

con 

arch. Micheal Gruber 

arch. Kulapat Yantrasast

arch. Stefano Massarenti

Strutture e impianti

Studio Arco

Timing

2010-2015

Dati progetto

Superficie lorda

10.300 mq

Budget

32.685.000,00 euro 
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Bonifica dell’ex carcere di Piangipane e costruzione di un 

nuovo museo dedicato alla storia dell’Ebraismo in Italia 

e alla Shoah situato a Ferrara, Italia. Il MEIS è un museo, 

ma anche un luogo della memoria, parte della città, delle 

coscienze, della coscienza collettiva: un monumento, un 

insieme di tracce, di segni, fisici 

ed intangibili, ordinati e significati attraverso il progetto 

architettonico. Progetto che nasce da un lavoro sostanziale 

sulla preesistenza, contribuendo a quella naturale 

stratificazione di tracce, di segni, di sedimenti che da 

sempre hanno costruito le città italiane nella loro naturale 

evoluzione. Come Giano bifronte l’identità del pensiero di 

questo progetto si costruisce sul duplice sguardo rivolto 

contemporaneamente al passato e al futuro.

MEIS - Museo Nazionale dell’Ebraismo Italiano e della Shoah / 

Ferrara, Italia / 2010-2015
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Progetto 

Villa Liberty a Roma

Luogo

Via Celso, Roma (Italia)

Committente

Privato

Equipe di progetto

Architettura

SCAPE

Strutture

Marcello Colsanti

Antonio Del Buono

Impianti

Italco Srl

Sicurezza

Romana Farinelli

Paesaggio

Letizia Carpi

TIming

2004-2009

Dati progetto

App. principale

390 mq

Sup. esterna

198 mq

App. di servizio

80 mq

Sup. terrazza

53 mq

Budget

1.100.000,00 euro
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Filo conduttore del progetto è il rapporto tra il rispetto 

dell’identità di una architettura dei primi del 900 e la volontà 

di confrontarsi con essa attraverso gli strumenti del linguaggio 

contemporaneo. L’involucro esterno è stato riportato all’immagine 

originale dell’edificio attraverso il recupero degli ornati 

e delle colorazioni; la distribuzione verticale è stata razionalizzata; 

l’ampio giardino che circonda l’edificio è stato ridisegnato 

in funzione delle nuove esigenze. Lo spazio a doppia altezza 

dell’ingresso è il cuore della casa. Da qui, la scala, elemento tipico 

della spazialità degli inizi del 900, si sviluppa rompendo 

la divisione rigida fra gli ambienti, creando una 

promenade attraverso tutto l’appartamento fino all’esterno 

verso i giardini pensili e il solarium.

Villa Liberty  / Roma, Italia / 2004-2017 (stima)
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MAB+LAPS
LORENZO GUZZINI
ANDREA MORANA
LUANA RAO
MENZIONI D’ONORE 
2014
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MAB 
Massimo Basile e Floriana Marotta
LAPS 

MAB Arquitectura è uno studio fondato a Barcellona da Floriana Marotta 
e Massimo Basile nel 2004 che riunisce professionisti di differenti aree 
per sviluppare progetti d’architettura e urbanistica, prestando speciale 
attenzione allo spazio pubblico e all’integrazione tra progetto architettonico 

con sede a Milano, Torino e Parigi, interviene a scala internazionale, 

Un’architettura che apporti un surplus al suo intorno, aggiungendo nuovo 
valore sociale ed economico e grandi prestazioni energetiche ad ogni 

dello spazio pubblico come elemento rinnovatore del contesto urbano, 

Alla scala architettonica viene dato rilievo alla relazione con l’ambiente 

del dettaglio architettonico per il controllo della qualità e dei costi 

MAB ha sviluppato un particolare interesse nei confronti del tema 
residenziale e in particolar modo della residenza sociale sostenibile 

Tra i progetti più importanti l’intervento di Social Housing e Parco pubblico 

ed alloggi sociali a Parigi, il Masterplan Via Pestagalli a Rogoredo Milano, il 
Cartier Armonia a Timisoara, l’isolato residenziale a Cascina Merlata 
a Milano, e tra i concorsi quello per l’Area Pirelli a Laguna Verde a Settimo 

MAB + LAPS

Menzione d’onore
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Fondato da tre architetti con differente background culturale – Fabienne 
LAPS é un giovane studio 

degli associati, dallo loro sensibilità, dai vari contesti e culture ai quali fanno 

Oltre all’attività professionale gli associati di LAPS sono coinvolti in ricerche 

di Psicologia alla Università Paris-Descartes mentre Louyot ha recentemente 

L’agenzia ha curato numerose esposizioni e workshop, specialmente a Tokyo 
e in Sicilia e ha esposto i propri lavori al Padiglione dell’Arsenale di Parigi, al 

Program-YAP MAXXI 2012 e hanno ricevuto una menzione al Premio 

Attenta alle questioni sociali e convinta del ruolo dell’architettura per 

di patterns e materiali innovativi porta ad un nuovo tipo di architettura 

LAPS ha di recente vinto due concorsi per la costruzione di due centri civici 
che verranno ultimanti nel 2016 a Troyes nell’Est della Francia e a Canteleu 
(in Normandia) e ha in corso la costruzione di un museo in Sicilia, 
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MAB + LAPS / Patronage Laïque e Residenze Sociali  / 

Parigi, Francia  / 2011  

L’edificio si inserisce nel tessuto consolidato del XV arrondissement, 

dalla trama ortogonale e le vestigia Haussmanniane e industriali, 

segnando il suo status di edificio pubblico con una facciata d’angolo 

vetrata e opalescente, riflettente di giorno e luminosa di notte. 

L’edificio sviluppa due programmi differenti, integrando in un 

involucro dal carattere  unitario le sue due identità, quella pubblica 

del Patronage Laïque e quella privata della Residenza Sociale. 

Il Patronage si apre verso lo spazio pubblico del quartiere e occupa 

i primi due piani. La residenza si manifesta più discretamentesulla 

facciata laterale e occupa i quattro livelli superiori. La facciata 

principale in U-glass bianco si apre in una profonda frattura 

centrale segnata dalla presenza del lucernario vetrato del Foyer a 

doppia altezza.

La facciata laterale è ritmata dal disegno dei pannelli prefabbricati 

in cemento bianco dai riflessi metallici. L’edificio è certificato BBC 

Bâtiments Basse Consommation.
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Patronage Laïque 

e Residenze Sociali - Parigi

Centro civico polivalente 

e 30 alloggi sociali

72 Av Felix Faure, 7015

Progetto

MAB + LAPS

Localizzazione

72, avenue Félix Faure, Paris 

15ème

Programma

Centro civico polivalente 

e 30 alloggi sociali per giovani 

lavoratori

Committente

Ville de Paris - RIVP 

Progettisti

MAB Arquitectura 

+ LAPS Architecture

Floriana Marotta, 

Massimo Basile (MAB)

Fabienne Louyot, Gaia Patti, 

Salvator-John Liotta (LAPS)

Strutture

AIA 

Impianti, economia, 

energetica 

NOBLE 

Acustica 

AIDA

General contractor: 

SRC

Superfici 

Centro civico polivalente

944 m2

Residenze sociali

890 m2   

Totale 1834 m2

Importo lavori

5,7 Milioni di euro 

Certificazioni energetiche

Plan Climat de la Ville de Paris, 

label H&E profil A, 

BBC Effinergie, Qualitel.

Fotografie

Luc Boegly
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